CERCO UNA STRADA

Cerco una strada, Signore, lunga o corta che sia. Cerco una strada che non mi metta in apprensione per la fatica del cammino, ma che mi apra gli occhi perché io possa vedere lo splendore del creato e contemporaneamente le leggerezze della mia giovane età, e mi proponga soluzioni per affrontarle. Cerco una strada che mi aiuti a superare gli scandali che possono nascere dalla mia vita di tutti i giorni, perché nessuno si offenda per ciò che io, volontariamente o no, posso aver creato. Cerco una strada, Signore, che mi spalanchi orecchie e cuore per far posto alla Tua presenza che vuole invadermi, che mi renda palpabile la tua partecipazione nella mia esistenza, nelle mie scelte. Non importa se avrò sulla testa un cielo stellato oppure un temporale che mi infradicia. Non importa se il sole cocente limiterà il procedere dei miei passi. Non importa se sarà una strada che costringe la mia indipendenza oppure la promuove come bene supremo della libertà. Non importa se la fatica mi metterà alla prova, se i sassi e le pietraie mi feriranno e rallenteranno i miei piedi. Cerco una strada, Signore, dove non dovrò stare solo, dove potrò incontrare fratelli e sorelle che condividono il mio stesso cammino, dove essere muti e scostanti è da considerarsi una colpa, dove la gioia dell’incontro fraterno è da considerarsi il più bel premio da parte Tua, non conquistato con meriti e capacità ma donato a vicenda. Cerco una strada, Signore, dove la fede, la preghiera e la lettura delle Tue parole confortanti siano pane quotidiano per tutti, dove la differenza tra l’incontro con Te e con i miei compagni di cammino sia talmente piccola da non accorgersi neppure. Cerco una strada, Signore, dove io possa fare esperienza di stili diversi di convivenza, dove la discussione accesa sia la prova che tutto mi interessa, dove rendersi conto che le differenze non dividono ma uniscono. Cerco una strada, Signore, che possa forgiare il mio carattere, che renda il mio animo pronto e accogliente, libero dalle ragnatele dell’indifferenza e del disinteresse che mi soffocano. Cerco una strada, Signore, che accompagni me e i miei fratelli di cammino verso quelle mete della vita che giudico indispensabili, che mi insegni la fedeltà alle nostre scelte, che mi prepari ad essere tutto d’un pezzo, sempre, ovunque, comunque. Cerco una strada, Signore, che mi renda libero sul serio, non certo di fare quello che voglio senza ascoltare nessuno, ma che mi renda ubbidiente, adatto e pronto per rispettare ogni libertà, tutte le libertà. Cerco una strada, Signore, che assomigli sempre di più ai grandi cammini percorsi tanto da famosi personaggi quanto da oscuri pellegrini. Cerco una strada, Signore, che assomigli al tuo cammino verso il Calvario, luogo di pena ma anche di estrema testimonianza. Cerco una strada, Signore, che mi aiuti a gettare via le molte maschere dietro cui spesso mi nascondo, dietro cui propongo di me e di Te una visione diversa, distorta e lontanissima dalla verità. Cerco una strada, Signore, che mi liberi soprattutto dal disincanto per la vita. Cerco forse una strada, Signore, che assomiglia più ad un qualche falso paradiso qui in terra, piuttosto che renda presente al mio cuore la fatica e la meraviglia del tuo annuncio? Cerco una strada, Signore: una strada che sia mia e, contemporaneamente la Tua.      

(p.Franco Naldi ofm)

HO IMPARATO LA STRADA
Ho imparato la strada, Signore, non solo dalla fatica, dal sudore, dal caldo e dal freddo, dalla pioggia e dal sole, dal peso dello zaino. Ho imparato la strada, Signore, non solo dalla montagna, dalla natura, dai boschi o dalle pietraie. Ho imparato la strada, Signore, non solo dalla pesantezza dell’inizio, pieno di incognite e di problemi, da sentieri sconosciuti o introvabili, dai misteri di una mappa incomprensibile. Ho imparato la strada, Signore, soprattutto dai fratelli e sorelle che hanno camminato con me. Fratelli e sorelle, non amici: perché l’amico me lo posso scegliere, il fratello e la sorella sono “donati” dalla tua bontà. Perché proprio a me? Sono sorpreso dalla gratuità di questo grande dono! Fratelli e sorelle, che desiderano soprattutto condividere le esperienze di tutti, che hanno in comune con tutti il pane e il cuore. Fratelli e sorelle, che nessuno riesce a separare, nemmeno le scelte personali per la vita di ognuno. Fratelli e sorelle, che assumono come regola per la propria esistenza l’amore fraterno. Fratelli e sorelle, che danno voce squillante al mutismo, trasformandolo in dialogo intimo e profondo. Fratelli e sorelle, che fanno del silenzio il luogo privilegiato di ogni attenzione spirituale, personale e comune. Fratelli e sorelle, che cercano insieme l’incontro sacramentale e orante con il Signore, in modi e tempi diversi, ma soprattutto  originali e autentici, senza nessuna costrizione o obbligatorietà. Questa è la strada, Signore: luogo di prova, di fatica, di dolore, ma anche luogo di gioia ritrovata e condivisa, luogo di fraternità robusta e sincera, che nasce dal tuo dono ma anche dalla collaborazione di tutti.  

(p.Franco Naldi ofm)

LA STRADA MI OCCUPA
La strada, Signore, la tua strada, mi occupa e mi preoccupa. Mi occupa perché vuole prendere tutto di me: i miei piedi, il mio tempo, i miei affetti, la mia disponibilità al dialogo e alla condivisione, la mia solidarietà, ma anche il desiderio di accettare la fatica così come la incontro. Mi preoccupa perché impone delle scelte precise proprio a me, che sono figlio del mio tempo, che sono plasmato dal “tutto e subito”, dalla convenienza e dal tornaconto. Mi occupa perché, malgrado  le occasioni che ho di lasciarti da parte e di far finta di non conoscerti, alla sera raccolgo le emozioni, le gioie, la fede e la malafede di tutta la mia giornata di cammino. Ma allo stesso modo mi preoccupa perché, nonostante i miei sforzi, mi sento continuamente debole nella fedeltà. Mi occupa perché mi piace, mi preoccupa perché non so se sarò sempre disponibile a fare questa esperienza che, voglio continuare a ripeterlo, al suo interno ha mille occasioni di cambiare la vita a me e ai miei compagni di strada. Fammi godere la strada, Signore, così come è, così come mi si mostra davanti, così come la sento sotto i miei piedi, così come tu me la doni: la strada  è riservata solo a tutto coloro che, uomini e donne in carne ed ossa, cercano di assomigliarti almeno un po’.

(p.Franco Naldi ofm)

SE LA STRADA MI SPAVENTA

Se la pioggia, il caldo e la fatica ti spaventano, se le notti insonni davanti al fuoco ti inquietano, non cercare la strada. Se vivere a stretto contatto con i compagni di cammino, se condividere il tuo cibo, il tuo zaino, le tue emozioni e le tue intimità con gli altri ti disturba, se per te la fraternità è inutile e dannosa, se il silenzio ti terrorizza, fai altre esperienze, ma non quella della strada. Se sei abituato a vivere nella comodità e non nell’essenzialità, se sei allergico all’imprevisto e alle emergenze, se tutto per te deve essere pianificato e regolato fin nei minimi particolari, se il “tutto e subito” diventano la tua regola di vita, la strada non potrà mai esserti amica. Se non accetti di buon grado l’intrusione di Dio nelle tue esperienze, se lo metti da parte e lo dimentichi perché ti dà fastidio, se ti ritieni giudice supremo di ogni tua mossa e di ogni tuo pensiero, non tentare nemmeno di incamminarti, perché la strada potrebbe essere per te un tranello, una trappola, un inganno. Non crucciarti però, perché nessuno ti lascia indietro; anche se il tuo posto in mezzo a noi potrebbe rimanere vuoto – e di ciò ce ne dispiace – siamo sempre pronti ad accoglierti come uno dei fratelli più cari. Per te ci sarà sempre una mano amica, un cuore disponibile e infiniti gesti di pazienza e di attesa. 

(p.Franco Naldi ofm)

L’ESPERIENZA DELLA STRADA

Lascerò alle spalle questo povero mondo anche solo per un pò, poiché voglio immergermi nell’esperienza della strada, preparata e desiderata da molto tempo, nuova e diversa tutte le volte. Mi distaccherò da vuote abitudini che hanno perso il loro senso, perché sento l’urgenza di esperienze che mi rinnovino nel corpo e nello spirito, che possano riempirmi di valori e verità che sono sì rivelate e conosciute da tutti, ma che molto spesso sono lasciate da parte, perché disturbano e non convengono a esistenze piatte come la mia. Abbandonerò il desiderio di bastare solo a me stesso, per riconciliarmi con Dio e ritrovare il gusto della sua compagnia, discreta ma precisa. Condividerò ogni cosa con i miei compagni di cammino, anche loro nelle mie stesse condizioni. Caldo e freddo non mi spaventeranno più, la fatica non mi farà più paura, il peso dello zaino e l’asprezza del cammino saranno i tuoi doni più pregiati. Cerchèrò la preghiera e il dialogo fraterno come rimedio per placare la mia sete di certezze e di infinito. Non fuggirò dal silenzio amico, che giudico non un vuoto una opportunità senza pari per un confronto leale con Te. Laddove mi sarà possibile, cercherò l’incontro sacramentale, per gustare il pane della vita e la gioia del perdono. E poi tornerò, Signore, tra le mie abitudini e la mia gente, immerso nella vita di sempre, ma con un preciso scopo: è bello credere di poterci trasformare a Tua immagine e somiglianza e meraviglioso essere certi di riuscirci. Voglio impegnarmi per trasfigurare il dolore in felicità, voglio gridare a tutti la gioia degli incontri e del tuo caldo abbraccio. Voglio tradurre in dono gratuito, per tutti coloro che ritroverò, le esperienze della strada, di questa strada, della tua strada. Amen. 

(p.Franco Naldi ofm)

